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OLA: NO ALLE TRIVELLE PETROLIFERE LUNGO LA COSTA IONICA LUCANA

Dopo le ricerche in terra ferma anche nell'area Metapontina è la volta delle ricerche petrolifere in mare, lungo la costa Ionica Lucana. E’ la volta della società Consul Service srl - con sede in Roma, in via Alberico II n. 31 - che ai sensi della normativa vigente ha presentato al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, al Ministero per i Beni e le Attività culturali, nonché alla Capitaneria di Porto di Taranto, una richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs 152/06, cosi come modificato dal D.Lgs 4/08, per l'istanza di permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi denominata “d 148 D.R.- CS” e localizzata nel settore nord-occidentale del Golfo di Taranto adiacente la Costa ionica lucana.

L'esplorazione prevede: l'acquisizione di dati sismici e la perforazione di un pozzo esplorativo in funzione dei risultati della sismica. Gli elaborati di progetto, lo Studio di Impatto Ambientale e la Sintesi non Tecnica. Gli incartamenti necessari, però, non sono ancora disponibili, nonostante annunciato sui siti web del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e del Ministero dei Beni e delle attività Culturali, al fine di consentire ad ogni cittadino - ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs 152/06, cosi come modificato dal D.Lgs. 4/08 - di presentare, in forma scritta, agli Enti sopra menzionati, osservazioni o pareri sul progetto, nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del seguente annuncio. 

La OLA (Organizzazione Lucana Ambientalista) – Coordinamento Territoriale Apartitico di Associazioni, Comitati, Movimenti e Cittadini - chiede che l'Assessorato Ambiente, Tutela del Territorio e Politiche della Sostenibilità, esprima nell'ambito della VIA nazionale (Valutazione di Impatto Ambientale) parere negativo, considerata la fragilità degli ecosistemi marini costieri soggetti, tra l'altro, ad erosione e per possibili cause di degrado ed inquinamento derivanti dall'attività petrolifera e di trivellazione prospiciente le spiagge. Tale attività è, infatti, incompatibile anche dal punto di vista dell'immagine con le attività turistiche della fascia jonica-metapontina già, duramente, penalizzata economicamente nei suoi settori economici trainanti, rappresentati dal turismo e dall'agricoltura e per i quali sono assenti politiche regionali capaci di risollevarne le sorti.    
